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M atrimonio e diaconato. Due vocazioni legate a filo doppio nella 
mia vita, eppure così diverse per come sono avvenute. La prima nata 
nell’incoscienza di quando si è giovani, dall’incontro con la persona che 
all’improvviso apre una breccia nel tuo cuore. Quando capimmo che 
eravamo veramente innamorati fu naturale desiderare il matrimonio, 
era un richiamo forte, volevamo stare insieme ogni momento, condivi-
dere ogni cosa, una vita davanti a noi da costruire insieme. Non aveva-
mo ancora vissuto una conversione profonda, quella è venuta dopo, 
dieci anni dopo, ma c’era comunque la necessità di legarci in un qual-
cosa che era “per sempre”. La consapevolezza del sacramento non c’era, 
ma c’è una vocazione al matrimonio che è già scritta dentro la nostra 
natura di figli di Dio, la volontà di unirsi in una cosa sola, il comprende-
re che l’altro è quello giusto, scelto per te. 
Tutte queste cose sono state illuminate da una luce nuova nell’incontro 
con Gesù, la nostra famiglia è cambiata, la preghiera, la ricerca di un 
senso più profondo da dare alla nostra vita, la scoperta della comunità 
ecclesiale. Proprio dal nostro impegno in parrocchia è nato il cammino 
che mi ha portato al diaconato. Un giorno il parroco e il diacono mi 
chiamano e mi dicono: “Sai tutti e due abbiamo visto in te...”. Spesso le 
vocazioni nascono dal seme messo da qualcuno che vede cose che tu 
stesso ancora non hai compreso. Quel seme è cresciuto ed è giunto a 
compimento, lentamente, fra lo studio e il discernimento, e grazie all’a-
more di un vescovo che ha creduto in me. 

Paolo  Persiani 
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O Dio onnipotente ed eterno, 
ristoro nella fatica, sostegno nella debolezza:  

da Te tutte le creature ricevono energia, esistenza e vita. 
 

Veniamo a Te per invocare la tua misericordia 
poiché oggi conosciamo ancora la fragilità della condizione umana 

vivendo l’esperienza di una nuova epidemia virale. 
 

Affidiamo a Te gli ammalati e le loro famiglie: 
porta guarigione al loro corpo, alla loro mente e al loro spirito. 

 
Aiuta tutti i membri della società a svolgere il proprio compito 

e a rafforzare lo spirito di solidarietà tra di loro. 
 

Sostieni e conforta i medici e gli operatori sanitari in prima linea 
e tutti i curanti nel compimento del loro servizio. 

 
Tu che sei fonte di ogni bene,  

benedici con abbondanza la famiglia umana, 
allontana da noi ogni male e dona una fede salda a tutti i cristiani. 



 

 

 
Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo 

affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 
e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 

 
In Te noi confidiamo e a Te innalziamo la nostra supplica 

perché Tu, o Padre, sei l’autore della vita, 
e con il tuo Figlio, nostro Signore Gesù Cristo, 

in unità con lo Spirito Santo, 
vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Maria, salute degli infermi, prega per noi! 
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